
ART. 3.

(Principi e contenuti obbligatori degli statuti
dei partiti politici).

1. Tutti i cittadini italiani e gli stranieri
residenti in Italia hanno diritto di chiedere
l’iscrizione ad un partito politico e di avere
risposta, entro tre mesi, dagli organi com-
petenti previsti dallo statuto. È sempre
ammesso il ricorso al giudice ordinario nei
confronti del diniego di iscrizione o della
cancellazione dell’iscritto.

2. Lo statuto dei partiti politici deve
obbligatoriamente indicare:

a) il rispetto dei principi della Costi-
tuzione;

b) gli organi dirigenti, le loro compe-
tenze e le modalità della loro elezione, di
primo o di secondo grado. da parte di un
organo rappresentativo degli iscritti;

c) la composizione e la procedura di
convocazione dell’organo rappresentativo
degli iscritti e la sua periodicità;

d) le procedure richieste per l’appro-
vazione di qualunque atto e decisione che
impegni la linea politica del partito, con la
possibilità di formare nuove maggioranze e
minoranze;

e) le modalità della partecipazione
delle minoranze alle strutture organizza-
tive e comunicative del partito, nonchè alla
ripartizione delle risorse finanziarie di cui
al comma 3:

f) i casi e i motivi per cui può essere
deciso lo scioglimento di un organo terri-
toriale del partito, nonchè la procedura di
ricorso;

g) i diritti e i doveri degli iscritti e i
relativi organi di garanzia, precisando le
modalità che assicurano la loro indipen-
denza rispetto agli organi di direzione po-
litica nonchè la presenza di soggetti non
iscritti al partito:

h) le misure disciplinari che possono
essere adottate nei confronti degli iscritti,

gli organi competenti ad assumerle e le
procedure di ricorso da parte degli inte-
ressati;

i) le modalità di selezione dei candi-
dati da presentare alle elezioni per il Par-
lamento europeo, per il Parlamento nazio-
nale, per i consigli regionali, provinciali e
comunali e per le cariche di sindaco e di
presidente della provincia, in conformità
all’articolo 4.

3. Le risorse finanziarie disponibili per
l’attività politica sono ripartite in propor-
zione determinata tra gli organi centrali e
le articolazioni territoriali del partito po-
litico, con la possibilità di ricorso agli
organi di garanzia.

ART. 4.

(Elezioni primarie).

1. I partiti politici che intendano con-
correre con la presentazione di proprie
liste o candidati alle elezioni della Camera
dei deputati, del Senato della Repubblica e
del Parlamento europeo, devono promuo-
vere elezioni primarie a scrutinio segreto
tra gli elettori.

2. I criteri e le modalità alle quali i
partiti dovranno attenersi nella convoca-
zione e nella effettuazione delle elezioni
primarie di cui al comma 1 ed i controlli
sul corretto svolgimento delle stesse nel-
l’interesse dei diritti degli iscritti, degli
elettori e del sistema democratico. sono
stabiliti con decreto del Ministro dell’in-
terno, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, previo parere delle competenti Com-
missioni della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica.

ART. 5.

(Norme sulle coalizioni).

1. L’articolo 4 si applica anche alle
coalizioni di partiti e movimenti politici
che si presentano alle elezioni con propri
candidati.

2. Al fine di cui al comma 1, la coali-
zione adotta un apposito regolamento.
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3. Le coalizioni di partiti che concor-
rono alle elezioni politiche nazionali hanno
l’obbligo di depositare, unitamente al sim-
bolo elettorale della coalizione, il pro-
gramma elettorale comune e il nominativo
del candidato premier.

4. Il programma elettorale, sottoscritto
dal rappresentanti dei partiti politici ade-
renti alla coalizione, deve contenere i punti
politici ritenuti prioritari e irrinunciabili ai
fini dell’azione di governo e quelli che
costituiscono invece indicazioni condivise,
su cui sono ammessi il voto individuale e
la decisione a maggioranza nell’ambito del
gruppo o dei gruppi parlamentari facenti
parte della coalizione.

ART. 6.

(Norme sulla presentazione dei partiti po-
litici alle elezioni nazionali e sulla stabilità

delle coalizioni).

1. I partiti politici che partecipano alle
elezioni politiche nazionali hanno l’obbligo
di depositare, unitamente al simbolo e alle
candidature, il programma elettorale, il
nominativo del candidato premier e l’in-
dicazione vincolante della coalizione di ap-
partenenza, ove il partito non consegua da
solo la maggioranza degli eletti a livello
nazionale.

2. Quando nel corso della legislatura il
candidato risultato eletto aderisca a coa-
lizione diversa da quel la indicata, al sensi
del comma 1, in sede di presentazione alle
elezioni, è dichiarato automaticamente de-
caduto dalla carica elettiva e sostituito nei
modi previsti dalle leggi elettorali vigenti.

ART. 7.

(Norme sul contributo volontario e su la
deducibilità delle erogazioni liberali in fa-

vore dei partiti politici).

1. La legge 2 gennaio 1997, n. 2, è
abrogata.

2. Al comma 1 dell’articolo 10 del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, è aggiunta, in fine, la
seguente lettera:

« 1-bis. le erogazioni libera li in da-
naro, di soggetti individuali e associazioni,
fino all’importo di 20 milioni di lire, a
favore dei partiti politici registrati ».

3. È vietato il finanziamento dei partiti
politici da parte degli enti pubblici e delle
società aventi scopo di lucro.

4. La violazione del divieto di cui al
comma 3 è punita con l’arresto da sei mesi
a quattro anni e con l’ammenda da 1000 a
300 milioni dı́ lire.

5. Gli articoli 13-bis e 91-bis del citato
testo unico approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
sono abrogati.

ART. 8.

(Improduttività di reddito degli immobili
destinati all’esercizio del diritto di cui al-

l’articolo 49 della Costituzione).

1. Al comma 3 dell’articolo 33 del citato
testo unico approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986. n. 917, e successive modificazioni, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: ”Non
si considerano altresı̀ produttive di reddito,
se non sono oggetto di locazione, le unità
immobiliari e le loro pertinenze, destinate
esclusivamente a sedi di partiti politici per
l’esercizio del diritto di cui all’articolo 49
della Costituzione.”

ART. 9.

(Esenzione dalle imposte di bollo, di regi-
stro, ipotecarie e catastali).

1. Gli atti costitutivi gli statuti ed ogni
altro atto necessario per l’adempimento di
obblighi dei partiti politici derivanti da
legge o da regolamento statale, regionale,
provinciale e comunale sono esenti dalle
imposte di bollo, dalle imposte di registro,
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di cui al testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, e da ogni altra tassa e o nere
di natura fiscale o amministrativa.

2. Gli acquisti di immobili a favore dei
partiti politici, a qualsiasi titolo effettuati,
sono esenti dalle imposte di registro e dalle
imposte ipotecarie e catastali di cui al testo
unico approvato con decreto legislativo 31
ottobre 1990, n. 347, a condizione che gli
immobili stessi siano destinati a sedi di
partiti politici per un periodo continuativo
non inferiore a dieci anni.

ART. 10.

(Riduzione dell’aliquota IVA).

1. Per le cessioni di beni e per le
prestazioni di servizi effettuate a favore di
partiti politici l’aliquota dell’imposta sul
valore aggiunto di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n.633, è stabilita nella misura del 4 per
cento della base imponibile dell’opera-
zione.

ART. 11.

(Esenzione dall’imposta sugli spettacoli).

1. Sono esenti dall’imposta di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n.640, e successive modifi-
cazioni, gli spettacoli e le altre attività
indicate nella tariffa allegata al medesimo
decreto, e successive modificazioni, pro-
mossi e organizzati dai partiti politici.

ART. 12.

(Agevolazioni per la propaganda
e l’informazione).

1. I comuni sono tenuti a predisporre
appositi spazi fissi e permanenti per l’af-
fissione gratuita di materiale propagandi-
stico e di informazione dei partiti o dei
movimenti politici.

ART. 13.

(Riduzione delle tariffe postali).

1. Le tariffe per i servizi postali, riguar-
danti le attività dei partiti politici che ne
fanno richiesta, sono ridotte del 50 per
cento.

ART. 14.

(Esenzione dalla tassa per le occupazioni
temporanee di suolo pubblico per manife-

stazioni e attività dei partiti politici).

1. Le occupazioni di cui all’articolo 38
del decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507, di durata temporanea non supe-
riore a trenta giorni, effettuate dai partiti
politici per lo svolgimento della loro atti-
vità, non sono soggette alla tassa di cui al
medesimo articolo 38.

ART. 15.

(Strutture per manifestazioni pubbliche).

1. I consigli comunali, in base alle
norme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, prevedono nei loro statuti le forme
per l’utilizzazione non onerosa di strutture
idonee ad ospitare manifestazioni ed ini-
ziative dei partiti politici.

2. Gli statuti comunali dettano altresı́ le
disposizioni generali per garantire ai par-
titi politici le forme di accesso alle strut-
ture di cui al comma 1 nel rispetto dei
principi di trasparenza, di pluralismo e di
uguaglianza.

ART. 16.

(Soppressione dei finanziamenti all’editoria
di partito).

1. L’articolo 40 della legge 5 agosto
1981, n. 416, è abrogato.

2. I commi 6, 7, 8 e 9 dell’articolo 9 e
i commi 2 e 3 dell’articolo 11 della legge 25
febbraio 1987, n. 67, sono abrogati.
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3. I commi 10, 11, 12, 13 e 14 dell’ar-
ticolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250,
e successive modificazioni, sono abrogati.

4. Nell’ultimo periodo del comma 29
dell’articolo 2 della legge 28 dicembre
1995, n. 549, le parole: dai commi 8, 10 e
11 sono sostituite dalle seguenti: dal
comma 8.

5. Le somme iscritte nel bilancio dello
Stato per l’anno 1998, relative a stanzia-
menti previsti dalle norme abrogate dai
commi 2, 3 e 4, sono riassegnate per le
finalità indicate nel presente capo.

6. I mutui agevolati previsti dall’articolo
12 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, a
favore delle imprese editrici di giornali e
delle imprese radiofoniche di informa-
zione, per l’estinzione dei debiti pregressi,
possono essere accordati, con le stesse con-
dizioni, ai partiti politici registrati, a co-
pertura dei disavanzi accumulati alla data
del dicembre 1989.

ART. 17.

(Conformità dello statuto alla legge
e rendiconto di esercizio).

1. I partiti politici che hanno approvato
un proprio statuto ai sensi del capo I
possono usufruire dei contributi per le
spese elettorali o accedere al contributo
diretto dello Stato e alle agevolazioni ta-
riffarie e fiscali previste dalla presente
legge. La corte d’appello territorialmente
competente verifica la corrispondenza
dello statuto alle norme della presente
legge.

2. I partiti politici che hanno usufruito
dei contributi per le spese elettorali o che
intendono accedere al contributo diretto
dello Stato e alle agevolazioni tariffarie e
fiscali previste dalla presente legge, pre-
sentano, altresı́, un rendiconto di esercizio.
Provvedono alla redazione del rendiconto
il rappresentante legale o il tesoriere cui
per statuto è affidata autonomamente la
gestione delle attività patrimoniali del par-
tito, movimento politico o coalizione.

3. Il rendiconto deve essere corredato di
una relazione del rappresentante legale o

del tesoriere sulla situazione economico-
patrimoniale del partito o del movimento
politico e sull’andamento della gestione nel
suo complesso. Il rendiconto deve essere
altresı́ corredato di una nota integrativa.

4. Al rendiconto devono inoltre essere
allegati i bilanci relativi alle imprese par-
tecipate anche per il tramite di società
fiduciarie o per interposta persona, non-
chè, relativamente alle società editrici di
giornali o periodici, ogni altra documen-
tazione eventualmente prescritta dall’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni.

5. Il rappresentante legale o il tesoriere
devono tenere il libro giornale e il libro
degli inventari.

6. Il rappresentante legale o il tesoriere
devono altresı́ conservare ordinatamente,
in originale o in copia, per almeno cinque
anni, tutta la documentazione che abbia
natura o comunque rilevanza amministra-
tivo-contabile.

7. I libri contabili tenuti dai partiti
politici, prima di essere messi in uso, de-
vono essere numerati progressivamente in
ogni pagina e sigillati in ogni foglio da un
notaio. Il notaio deve dichiarare nell’ultima
pagina del libro il numero dei fogli che lo
compongono.

8. Il libro giornale deve indicare giorno
per giorno le operazioni compiute.

9. L’inventario deve essere redatto al 31
dicembre di ogni anno, e deve contenere
l’indicazione e la valutazione delle atti vità
e delle passività. L’inventario si chiude con
il rendiconto e deve essere sottoscritto dal
rappresentante legale o dal tesoriere del
partito o movimento politico entro tre mesi
dalla presentazione del rendiconto a gli
organi statutariarnente competenti.

10. Tutte le scritture devono essere te-
nute secondo le norme di un’ordinata con-
tabilità, senza parti in bianco, interlinee e
trasporti in margine. Non vi si possono
fare abrasioni e, se è necessaria qualche
cancellazione, questa deve essere eseguita
in modo che le parole cancellate siano
leggibili.

11. Il legale rappresentante o il teso-
riere sono tenuti a pubblicare entro il 30
giugno di ogni anno, almeno su due quo-
tidiani, di cui uno a diffusione nazionale,
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il rendiconto corredato da una sintesi della
relazione sulla gestione e della nota inte-
grativa.

12. Il rendiconto di esercizio, corredato
della relazione sulla gestione, della nota
integrativa, sottoscritti dal legale rappre-
sentante o dal tesoriere, della relazione dei
revisori dei conti, da essi sottoscritta,
nonchè delle copie dei quotidiani ove è
avvenuta la pubblicazione, è trasmesso dal
legale rappresentante o dal tesoriere al
Presidente della Camera dei deputati, en-
tro il 31 luglio di ogni anno.

13. Il rendiconto di esercizio, la rela-
zione sulla gestione e la nota integrativa
sono comunque pubblicati, a cura dell’Uf-
ficio di Presidenza della Camera dei de-
putati, in un supplemento speciale della
Gazzetta Ufficiale.

14. Il Presidente della Camera dei de-
putati, di intesa con il Presidente del Se-
nato della Repubblica, comunica ai Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, sulla base del
controllo di conformità alla legislazione
vigente compiuto da un collegio di revisori
dei conti, l’avvenuto riscontro della rego-
larità della redazione del rendiconto, della
relazione e della nota integrativa. Il colle-
gio dei revisori dei conti è composto da
cinque revisori ufficiali dei conti nominati
di intesa dai Presidenti delle due Camere,
all’inizio di ciascuna legislatura, e indivi-
duati tra gli iscritti nel registro dei revisori
contabili. Il mandato dei membri del col-
legio non è rinnovabile.

15. A decorrere dal quarto anno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della
presente legge, i partiti o movimenti poli-
tici che partecipano alla ripartizione delle
risorse di cui al comma 1 ne riservano una
quota, non inferiore al 30 per cento, alle
proprie strutture decentrate su base terri-
toriale che abbiano per statuto autonomia
finanziaria.

16. Alle strutture di cui al comma 15,
che partecipano alla ripartizione delle ri-
sorse di cui al comma 1, si applicano le
disposizioni del presente articolo sulla re-
dazione del rendiconto, il rendiconto o i
rendiconti delle strutture decentrate, che

partecipano alla ripartizione delle risorse,
sono allegati al rendiconto nazionale del
partito o movimento politico.

ART. 18.

(Norme sui bilanci dei partiti politici).

1. I partiti e i movimenti politici di cui
all’articolo i hanno l’obbligo di tenere le
scritture contabili nelle forme e secondo le
procedure previste dagli articoli da 2214 a
2220 del codice civile.

2. I partiti e i movimenti politici hanno
l’obbligo di redigere il bilancio secondo il
modello delle società di capitali, nelle
forme e secondo le procedure previste da-
gli articoli da 2423 a 2429 del codice civile,
in quanto compatibili con la particolare
natura dell’attività svolta.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
sono determinati le scritture supplemen-
tari che i partiti e i movimenti politici
devono tenere ai sensi del secondo comma
dell’articolo 2214 del codice civile, nonchè
i prospetti dello stato patrimoniale, del
conto economico e della nota integrativa.

4. I documenti di bilancio, certificati da
una società di revisione o da un collegio di
revisori contabili iscritti al registro di cui
al decreto legislativo 27 gennaio 1992.
n. 88, sono pubblicati in un supplemento
speciale della Gazzetta Ufficiale entro il 30
aprile dell’anno successivo a quello di ri-
ferimento.

ART. 19.

(Copertura finanziaria e testo unico).

1. All’onere derivante dalle minori en-
trate conseguenti all’applicazione della
presente legge si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-
2001, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente “Fondo speciale”
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
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zione economica per l’anno 1999, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

2. Ove il limite di spesa derivante dal-
l’applicazione del comma 1 sia superato il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, di concerto
con il Ministro delle finanze, provvede, con
proprio decreto, a rideterminare, per
l’esercizio finanziario successivo, la misura
delle agevolazioni al fine di assicurare il
rispetto del limite stesso.

3. Entro il 31 gennaio 1999, il Governo
provvede a riunire in un testo unico le
norme vigenti in materia di finanziamento
dei partiti politici e di rimborsi elettorali.

Conseguentemente sopprimere gli arti-
coli da 2 a 8.

1. 177. Piscitello, Bordon, Cambursano,
Danieli, Di Capua, Orlando, Pozza Ta-
sca, Sica, Veltri.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Lo Stato, le pubbliche amministra-
zioni e gli enti pubblici direttamente ed
indirettamente controllati dallo Stato e da-
gli enti locali non possono finanziare in
alcun modo i partiti e i movimenti politici.

1. 66. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Lo Stato e le pubbliche amministra-
zioni non possono finanziare in alcun
modo i partiti e i movimenti politici.

1. 67. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Non è consentita alcuna forma di
finanziamento pubblico ai partiti da parte
dello Stato.

1. 68. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. È soppressa qualsiasi forma di con-
tribuzione statale ai movimenti o partiti
politici.

1. 130. Rossetto, Taradash, Calderisi,
Melograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. L’attività dei movimenti o partiti po-
litici non costituisce onere per lo Stato.

1. 40. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Sono vietati i contributi ai movimenti
e partiti politici, sotto qualsiasi forma ed in
qualsiasi modo erogati, anche sotto forma
di servizi, dallo Stato.

1. 129. Rossetto, Taradash, Calderisi,
Melograni, Niccolini, Colletti.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Sono vietati i contributi da parte
dello Stato per finanziare l’attività politica
dei movimenti e dei partiti politici.

2. I cittadini possono concorrere al fi-
nanziamento dei movimenti o dei partiti
politici mediante contributi deducibili dal
proprio reddito imponibile nel relativo pe-
riodo d’imposta. Con decreto del Ministro
delle finanze sono fissate le percentuali di
deducibilità.

1. 54. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Sono vietati i contributi da parte
dello Stato per il rimborso delle spese
sostenute da movimenti o partiti politici
per il rinnovo del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati, del Parla-
mento europeo e dei consigli regionali.

2. Sono estese ai movimenti o partiti
politici le agevolazioni per le tariffe tele-
foniche, telegrafiche e postali previste al-
l’articolo 28 della legge 5 agosto 1981, n.
416, e successive modificazioni.

1. 55. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Il finanziamento ai partiti o movi-
menti politici è consentito soltanto se ef-
fettuato da soggetti privati, persone fisiche
e giuridiche.

2. È espressamente vietata ogni forma
di finanziamento pubblico.

1. 128. Rossetto, Taradash, Calderisi,
Melograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

La legge 2 gennaio 1997, n. 2 è abro-
gata.

1. 70. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Il rimborso delle spese elettorali ai
movimenti o partiti politici è abrogato.

1. 34. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Il finanziamento pubblico ai movi-
menti o partiti politici non può essere
attribuito senza il consenso dei cittadini
aventi diritto al voto per l’elezione dei
rappresentanti del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati.

2. All’atto del voto, gli elettori che in-
tendono finanziare l’attivita politica pos-
sono, sulla scheda elettorale appositamente
modificata, autorizzare lo Stato a destinare
l’importo di lire 4.000 al movimento o
partito politico da loro indicato.

1. 72. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Lo Stato con i soldi dei contribuenti
destina un finanziamento pubblico an-
nuale ai movimenti e ai partiti politici per
sostenere le loro spese elettorali.

2. L’ammontare del finanziamento di
cui al comma 1 è pari alla somma risul-
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tante dal prelevamento annuale dell’im-
porto di 4.000 lire da ogni pensione sociale
erogata dagli enti previdenziali.

1. 46. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Lo Stato con i soldi dei contribuenti
destina un finanziamento pubblico ai mo-
vimenti e ai partiti politici per sostenere le
loro spese elettorali.

2. L’ammontare del finanziamento di
cui al comma 1 è pari alla somma risul-
tante dal prelevamento annuale, che può
essere effettuato senza l’autorizzazione
dell’intestatario, dell’importo di lire 4.000
dal conto corrente bancario e postale di
ogni abitante della Repubblica.

1. 42. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Lo Stato con i soldi delle piccole e
medie imprese destina un finanziamento
pubblico ai movimenti e ai partiti politici
per sostenere le loro spese elettorali.

2. L’ammontare del finanziamento di
cui al comma 1 è pari alla somma risul-
tante dalla imposta di lire 50.000 lire che
ciascuna piccola e media impresa presente
in Italia deve allo Stato come sostegno
all’attività politica dei movimenti o partiti
politici presenti in Parlamento.

1. 43. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. I parlamentari eletti alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica ri-
nunciano alla loro indennità parlamentare.

2. L’ammontare risultante dalla somma
delle indennità di cui al comma 1 è attri-
buito annualmente ai movimenti o partiti
politici come finanziamento delle spese
elettorali sostenute per il rinnovo del Se-
nato della Repubblica e della Camera dei
deputati.

1. 71. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Il rimborso delle spese elettorali so-
stenute dagli eletti alla Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica non può
essere attribuito senza il consenso dei cit-
tadini aventi diritto al voto.

2. All’atto del voto, gli elettori, che
intendono finanziare l’attività politica, pos-
sono, sulla scheda elettorale appositamente
modificata, autorizzare lo Stato a desti-
nare, in caso di elezione, l’importo di lire
4.000 al candidato da lui indicato.

1. 78 Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Gli articoli 1, 2, 3, e 4 della legge 2
gennaio 1997 n. 2, sono sostituiti con i
seguenti:

ART. 1. – (Destinazione del quattro per
mille dell’IRREF al finanziamento della po-
litica). — 1. All’atto della dichiarazione
annuale dei redditi delle persone fisiche,
nonché della presentazione dei modelli 101
e 102, ciascun contribuente può destinare
una quota pari allo 0,4 per cento dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche al
finanziamento del movimento o partito
politico prescelto.

2. Il Ministro delle finanze, entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, emana un regolamento ai sensi del-
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l’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, con cui sono stabiliti i
criteri, i termini e le modalità per l’appli-
cazione delle disposizioni di cui al presente
articolo, assicurando la riservatezza della
scelta dei contribuenti e la tempestività ed
economicità di gestione, nonché la sempli-
ficazione degli adempimenti a carico dei
contribuenti.

ART. 2. – (Requisiti per partecipare al
riparto delle risorse di cui all’articolo 1). —
1. I movimenti e partiti politici partecipano
alla ripartizione annuale delle risorse di
cui all’articolo 1 qualora abbiano al 31
dicembre di ciascun anno almeno un par-
lamentare eletto alla Camera dei deputati
o al Senato della Repubblica.

2. Ciascun candidato alle elezioni per la
Camera dei deputati e per il Senato della
Repubblica dichiara, all’atto dell’accetta-
zione della candidatura e ai soli fini di cui
alla presente legge, il movimento o partito
politico di riferimento. Analoga dichiara-
zione viene effettuata dai candidati alle
elezioni suppletive per le due Camere.

3. In sede di prima applicazione, entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, ciascun deputato e ciascun
senatore dichiarano, ai soli fini di cui alla
presente legge, il movimento o partito po-
litico di riferimento al Presidente della
Camera di appartenenza.

4. Al 31 dicembre di ciascun anno il
Presidente della Camera dei deputati ed il
Presidente del Senato della Repubblica co-
municano al Ministro del tesoro l’elenco
dei componenti di ciascuna Camera con le
rispettive dichiarazioni di riferimento ai
partiti e movimenti politici rese entro la
stessa data.

5. In sede di prima applicazione il Pre-
sidente del Senato della Repubblica ed il
Presidente della Camera dei deputati co-
municano al Ministro del tesoro le dichia-
razioni effettuate dai parlamentari ai sensi
del comma 3.

ART. 3. – (Determinazione ed erogazione
delle somme). — 1. Il Ministro del tesoro,
di concerto con il Ministro delle finanze,
determina con proprio decreto, entro il 30

novembre di ciascun anno, sulla base delle
dichiarazioni effettuate dai contribuenti ai
sensi dell’articolo 1, l’ammontare del fondo
da ripartire tra i movimenti e partiti po-
litici.

2. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1, il Ministro del tesoro determina
la ripartizione del fondo tra i movimenti e
i partiti politici aventi i requisiti di cui al
comma 1 dell’articolo 2.

3. L’erogazione delle somme di cui al
comma 2 è effettuata in un’unica solu-
zione, entro il 31 gennaio di ogni anno ».

1. 9. Taradash, Calderisi, Rossetto, Nic-
colini, Melograni, Colletti.

Sostituirlo col seguente:

ART. 1.

(Destinazione volontaria di una quota
dell’Irpef).

1. A decorrere dall’anno finanziario
1999, in sede di dichiarazione annuale dei
redditi, ciascun contribuente può richie-
dere che una quota pari al 4 per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che sia destinata al partito politico da lui
indicato.

2. Il Ministro delle Finanze determina
con proprio decreto le modalità di attua-
zione delle disposizioni del comma 1, a
tutela della riservatezza delle indicazioni
preferenziali ivi previste ed in modo da
consentire la possibilità di scelta a tutte le
categorie di contribuenti.

3. A decorrere dall’anno finanziario
1999, entro il 31 dicembre di ciascun anno
il Ministero del tesoro liquida ai rappresen-
tanti legali dei partiti il contributo di cui al
comma 1, determinato in base alle prefe-
renze dei contribuenti, salvo i limiti di cui
al comma 1 dell’articolo 14.

Conseguentemente sopprimere gli arti-
coli 2 e 5.

1. 62. Piscitello, Bordon, Cambursano,
Danieli, Di Capua, Orlando, Pozza Ta-
sca, Sica, Veltri.
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Sostituirlo col seguente:

ART. 1.

(Destinazione volontaria di una quota
dell’Irpef a favore dei partiti politici).

1. A decorrere dal periodo di imposta
per il 1994, in sede di dichiarazione an-
nuale dei redditi, ciascun contribuente può
richiedere che una quota pari al 4 per
mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche sia destinata ai partiti politici rap-
presentati nel Parlamento nazionale, nel
Parlamento europeo o nei consigli regio-
nali, ovvero alle fondazioni politico-cultu-
rali collegate a tali partiti.

2. L’importo, determinato in propor-
zione esclusiva alle richieste positivamente
formulate ai sensi del comma 1, è devoluto
ai singoli partiti politici ovvero alle fonda-
zioni politico-culturali in base ai seguenti
criteri:

a) in misura corrispondente alle in-
dicazioni preferenziali formulate in appo-
sito modulo allegato alla dichiarazione dei
redditi;

b) in proporzione agli eletti nelle ul-
time elezioni per la Camera dei deputati,
quanto alle richieste non corredate delle
predette indicazioni preferenziali.

3. Il Ministro delle Finanze determina
con proprio decreto le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui alla lettera a)
del comma 2, a tutela della riservatezza
delle indicazioni preferenziali ivi previste,
in modo da consentire la possibilità di
scelta a tutte le categorie di contribuenti.

Conseguentemente sopprimere gli arti-
coli 2 e 5.

1. 1265. Piscitello, Bordon, Cambursano,
Danieli, Di Capua, Orlando, Pozza Ta-
sca, Sica, Veltri.

Sostituirlo col seguente:

ART. 1.

1. Sono estese ai partiti o movimenti
politici le agevolazioni alle tariffe telefoni-

che, telegrafiche e postali di cui all’articolo
28 della legge 5 agosto 1981, n. 416.

2. I mutui agevolati previsti dall’articolo
12 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, a
favore delle imprese editrici di giornali e
delle imprese radiofoniche di informa-
zione, per l’estinzione dei debiti pregressi,
possono essere accordati, con le stesse con-
dizioni, ai partiti o movimenti politici, a
copertura dei disavanzi accumulati al 31
dicembre 1998.

3. Sono estese ai partiti le agevolazioni
previste per l’acquisto di beni e servizi
occorrenti per lo svolgimento della attività
dei partiti politici le disposizioni in materia
di aliquote I.V.A. sulle prestazioni relative
alla composizione, legatoria e la stampa di
giornali, libri e periodici.

4. Le disposizioni del Titolo II del regio
decreto legge 19 ottobre 1938, n. 1933 e
dell’articolo 30 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600
non si applicano alle lotterie, ai giochi ed
alle sottoscrizioni promosse, per autofi-
nanziamento, dai partiti o movimenti po-
litici, purché svolte nell’ambito di manife-
stazioni organizzate dai partiti o movi-
menti stessi.

5. I comuni sono tenuti a predisporre
appositi spazi fissi e permanenti per l’af-
fissione gratuita di materiale propagandi-
stico e di informazione dei partiti o mo-
vimenti politici.

6. L’Amministrazione finanziaria può
dare in concessione o in locazione a
partiti politici, beni immobili demaniali o
patrimoniali dello Stato, qualora questi
non siano utilizzati e non se ne preveda
l’utilizzo a breve. Gli immobili devono es-
sere destinati a sedi o essere utilizzati per
lo svolgimento di attività istituzionali. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri verranno indicate le condizioni di
locazione di detti beni.

7. L’uso improprio dei locali di cui al
comma 2 è punito con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria non inferiore a lire 10
milioni e la revoca della concessione o la
rescissione del contratto.

8. L’Amministrazione finanziaria comu-
nica annualmente l’elenco dei provvedi-
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menti di concessione e dei contratti di
locazione di cui al comma 2. Detto elenco
è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica.

Conseguentemente sopprimere gli arti-
coli 2 e 5.

1. 64. Piscitello, Bordon, Cambursano,
Danieli, Di Capua, Orlando, Pozza Ta-
sca, Sica, Veltri.

Sopprimere il comma 1.

*1. 53. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sopprimere il comma 1.

*1. 91. Piscitello, Bordon, Cambursano,
Danieli, Di Capua, Orlando, Pozza Ta-
sca, Sica, Veltri.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Contravvenendo alla volontà dell’elet-
tore, i movimenti e i partiti politici presenti
in Parlamento si attribuiscono, con i soldi
dei contribuenti, un finanziamento an-
nuale per sostenere le spese elettorali so-
stenute per le campagne per il rinnovo del
Senato della Repubblica e della Camera
dei deputati, del Parlamento europeo e dei
consigli regionali.

1. 45. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Senza il consenso dei cittadini, è
attribuito ai movimenti o partiti politici un
finanziamento pubblico per sostenere le
spese elettorali sostenute per le campagne
per il rinnovo del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati, del Parla-
mento europeo e dei consigli regionali.

1. 44. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le spese elettorali sostenute per le
campagne per il rinnovo del Senato della
Repubblica e della Camera dei deputati,
del Parlamento europeo e dei consigli re-
gionali non costituiscono onere per lo
Stato.

1. 41. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: deve essere corri-
sposto.

1. 240. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È attri-
buito con le seguenti: viene corrisposto.

1. 241. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: è corrisposto.

1. 242. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: deve essere con-
cesso.

1. 243. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: viene concesso.

1. 244. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: è elargito.

1. 245. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.
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Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: deve essere elar-
gito.

1. 246. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: viene elargito.

1. 247. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: è concesso.

1. 248. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: deve essere fissato.

1. 249. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: viene fissato.

1. 250. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: è fissato.

1. 251. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: deve essere con-
ferito.

1. 252. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: viene conferito.

1. 253. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: è conferito.

1. 254. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: deve essere dato.

1. 255. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: viene dato.

1. 256. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: è dovuto.

1. 257. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: deve essere desti-
nato.

1. 258. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: viene destinato.

1. 259. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: è riservato.

1. 260. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: deve essere riser-
vato.

1. 261. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.
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Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: viene riservato.

1. 262. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: è destinato.

1. 263. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: deve essere asse-
gnato.

1. 264. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: viene assegnato.

1. 265. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: è assegnato.

1. 266. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: deve essere attri-
buito.

1. 267. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: È at-
tribuito con le seguenti: viene attribuito.

1. 268. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1, sostituire la parola: movi-
menti con la seguente: soggetti.

1. 1247. Nania, Selva, Migliori, Menia,
Fragalà , Anedda, Armaroli.

Al comma 1, sostituire la parola: movi-
menti con la seguente: gruppi.

1. 1248. Nania, Selva, Migliori, Menia,
Fragalà, Anedda, Armaroli.

Al comma 1, sostituire la parola: partiti
politici con la seguente: rappresentanze po-
litiche.

1. 1249. Nania, Selva, Migliori, Menia,
Fragalà, Anedda, Armaroli.

Al comma 1 e al comma 8, secondo
periodo, dopo le parole: partiti politici ag-
giungere le seguenti: e singoli eletti.

1. 1274. Buontempo.

Al comma 1, dopo le parole: partiti
politici aggiungere le seguenti: che abbiano
almeno un parlamentare eletto alla Ca-
mera dei deputati o al Senato della Re-
pubblica.

1. 8. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Al comma 1 ed ovunque ricorra nel
testo, sostituire la parola: rimborso con la
seguente: contributo.

*1. 89. Piscitello, Bordon, Cambursano,
Danieli, Di Capua, Orlando, Pozza Ta-
sca, Sica, Veltri.

Al comma 1 sostituire la parola: rim-
borso con la seguente: contributo.

*1. 1252. Nania, Selva, Migliori, Menia,
Fragalà, Anedda, Armaroli.

Al comma 1 sostituire la parola: rim-
borso con la seguente: risarcimento.

1. 1250. Nania, Selva, Migliori, Menia,
Fragalà, Anedda, Armaroli.
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Al comma 1 sostituire la parola: rim-
borso con la seguente: indennizzo.

1. 1251. Nania, Selva, Migliori, Menia,
Fragalà, Anedda, Armaroli.

Al comma 1 sostituire le parole: in re-
lazione con le seguenti: da imputarsi.

1. 1253. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: in re-
lazione con le seguenti: relativo.

1. 1254. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: in re-
lazione con le seguenti: con riferimento.

1. 1255. Armaroli, Selva, Menia, Migliori,
Nania, Anedda, Fragalà.

Al comma 1 sostituire le parole: alle
spese con le seguenti: agli oneri

1. 1256. Nania, Selva, Migliori, Menia,
Fragalà, Anedda, Armaroli.

Al comma 1 dopo le parole: spese elet-
torali aggiungere le seguenti: e per l’attività
politica.

1. 1267. Buontempo.

Al comma 1 dopo la parola: sostenute
aggiungere le seguenti: e documentate.

1. 1268. Calderisi, Taradash, Colletti, Me-
lograni, Niccolini, Rossetto.

Al comma 1 sopprimere le seguenti pa-
role: del Parlamento europeo e dei consigli
regionali.

*1. 79. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Al comma 1 sopprimere le parole: , del
Parlamento europeo e dei consigli regio-
nali.

*1. 90. Piscitello, Bordon, Cambursano,
Danieli, Di Capua, Orlando, Pozza Ta-
sca, Sica, Veltri.

Al comma 1 sopprimere le seguenti pa-
role: del Parlamento europeo.

1. 80. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Al comma 1 sopprimere le seguenti pa-
role: e dei consigli regionali.

1. 50. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. I cittadini italiani e gli stranieri
residenti in Italia possono liberamente as-
sociarsi in partiti politici ai sensi dell’ar-
ticolo 49 della Costituzione.

1-ter. Ai fini dell’iscrizione al registro i
partiti politici nazionali devono avere al-
meno 10 mila iscritti, i partiti regionali
almeno 5 mila iscritti.

1-quater. Lo statuto dei partiti politici
deve prevedere espressamente la finalità di
presentarsi alle elezioni per il Parlamento
nazionale, per il Parlamento europeo o per
un consiglio regionale.

1-quinquies. I partiti politici approvano
per atto pubblico, entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente legge, un
proprio statuto, che è depositato in un
registro dei partiti politici istituito presso
la corte d’appello del luogo in cui si trova
la sede centrale del partito.

1-sexies. Eventuali variazioni successive
dello statuto devono essere depositate en-
tro sessanta giorni dalla loro approvazione.

1-septies. I partiti politici di nuova isti-
tuzione devono depositare lo statuto entro
tre mesi dalla loro costituzione.

1-octies. I partiti politici non iscritti nel
registro non possono partecipare alle ele-
zioni europee, nazionali e regionali.
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1-nonies. Le norme della presente legge
non si applicano alle liste civiche o alle
formazioni costituite ai soli fini della par-
tecipazione a elezioni comunali e provin-
ciali.

1-decies. Tutti i cittadini italiani e gli
stranieri residenti in Italia hanno diritto di
chiedere l’iscrizione ad un partito politico
e di avere risposta, entro tre mesi, dagli
organi competenti previsti dallo statuto. È
sempre ammesso il ricorso al giudice or-
dinario nei confronti del diniego di iscri-
zione o della cancellazione dell’iscritto.

1-undicies. Lo statuto dei partiti politici
deve obbligatoriamente indicare:

a) il rispetto dei principi della Costi-
tuzione:

b) gli organi dirigenti, le loro compe-
tenze e le modalità della loro elezione, di
primo o di secondo grado, da parte di un
organo rappresentativo degli iscritti;

c) la composizione e la procedura di
convocazione dell’organo rappresentativo
degli iscritti e la sua periodicità;

d) le procedure richieste per l’appro-
vazione di qualunque atto e decisione che
impegni la linea politica del partito, con la
possibilità di formare nuove maggioranze e
minoranze;

e) le modalità della partecipazione
delle minoranze alle strutture organizza-
tive e comunicative del partito, nonché alla
ripartizione delle risorse finanziarie di cui
al comma 3;

f) i casi e i motivi per cui può essere
deciso lo scioglimento di un organo terri-
toriale del partito, nonché la procedura di
ricorso;

g) i diritti e i doveri degli iscritti e i
relativi organi di garanzia, precisando le
modalità che assicurano la loro indipen-
denza rispetto agli organi di direzione po-
litica nonché la presenza di soggetti non
iscritti al partito;

h) le misure disciplinari che possono
essere adottate nei confronti degli iscritti,

gli organi competenti ad assumerle e le
procedure di ricorso da parte degli inte-
ressati;

i) le modalità di selezione dei candi-
dati da presentare alle elezioni per il Par-
lamento europeo, per il Parlamento nazio-
nale, per i consigli regionali, provinciali e
comunali e per le cariche di sindaco e di
presidente della provincia, in conformità
all’articolo 4.

1-dodecies. Le risorse finanziarie dispo-
nibili per l’attività politica sono ripartite in
proporzione determinata tra gli organi
centrali e le articolazioni territoriali del
partito politico, con la possibilità di ricorso
agli organi di garanzia.

1. 63. Piscitello, Bordon, Cambursano,
Danieli, Di Capua, Orlando, Pozza Ta-
sca, Sica, Veltri.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. I partiti o movimenti politici in-
dicati nell’articolo 1, pena l’esclusione dai
benefici, devono approvare per atto pub-
blico un proprio statuto, ai sensi dell’ar-
ticolo 14 e successivi del codice.

1-ter. Lo statuto e le sue successive
variazioni sono depositati presso la can-
celleria del tribunale civile del luogo dove
è fissata la sede centrale.

1-quater. Gli statuti devono uniformarsi
ai seguenti principi:

a) libertà di iscrizione e di accesso
alle cariche statutarie per tutti i cittadini e
gli stranieri residenti;

b) garanzia di rappresentanza delle
minoranze interne negli organi collegiali;

c) adozione del metodo democratico
nelle procedure di approvazione degli atti,
di elezione alle cariche interne e di sele-
zione dei candidati elettorali.

1. 87. Piscitello, Bordon, Cambursano,
Danieli, Di Capua, Orlando, Pozza Ta-
sca, Sica, Veltri.
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. L’erogazione del rimborso è sog-
getta ad espresso consenso degli elettori
mediante indicazione sulla scheda eletto-
rale opportunamente modificata. L’elettore
dovrà indicare se intende o meno consen-
tire il rimborso al partito da lui votato. In
caso di coalizione l’elettore dovrà indicare
il partito prescelto. Spetta ad ogni partito
l’importo di lire 4000 per ciascun voto
riportato recante l’indicazione di assenso
al contributo.

Conseguentemente, al medesimo, arti-
colo:

Sopprimere i commi 3 e 4,

Al comma 7 sostituire le parole: ai
commi 1 e 4 con le seguenti: al comma 1.

1. 7. Piscitello, Bordon, Cambursano, Da-
nieli, Di Capua, Orlando, Pozza Tasca,
Sica, Veltri

Sopprimere il comma 2.

1. 95. Piscitello, Bordon, Cambursano,
Danieli, Di Capua, Orlando, Pozza Ta-
sca, Sica, Veltri.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Alla ripartizione del rimborso di cui
all’articolo 1 concorrono i movimenti e i
partiti politici che abbiano i requisiti di cui
all’articolo 2 e che ne facciano domanda,
sottoscritta dai rappresentanti legali e dal
loro delegato, al Presidente della Camera,
entro dieci giorni dalla presente legge.

1. 1246. Anedda, Fini, Selva, Armaroli,
Migliori, Nania, Fragalà, Bono, Armani.

Sopprimere il comma 3.

*1. 58. Rossetto, Taradash, Calderisi, Me-
lograni, Niccolini, Colletti.

Al comma 2 dopo le parole: partiti po-
litici aggiungere le seguenti: e i parlamen-
tari.

1. 1275. Buontempo

Al comma 2 aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Alla domanda vanno alle-
gate le fatture di tutte le spese effettuate e
per le quali si chiede il rimborso. Il rim-
borso per ogni movimento o partito ed
eletto non potrà superare la cifra raggiunta
dalla nota spese presentata.

1. 1276. Buontempo.

Sopprimere il comma 3.

1. 96. Piscitello, Bordon, Cambursano,
Danieli, Di Capua, Orlando, Pozza Ta-
sca, Sica, Veltri.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’erogazione è disposta con decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
indicazione dei Presidenti della Camere, a
carico di un apposito capitolo istituito
nello stato di previsione della Presidenza
del Consiglio.

1. 94. Piscitello, Bordon, Cambursano,
Danieli, Di Capua, Orlando, Pozza Ta-
sca, Sica, Veltri.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’erogazione è disposta con decreti
del Ministro del tesoro, su indicazione dei
Presidenti della Camere, a carico di un
apposito capitolo istituito nello stato di
previsione del Ministero del Tesoro.

1. 92. Piscitello, Bordon, Cambursano,
Danieli, Di Capua, Orlando, Pozza Ta-
sca, Sica, Veltri.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’erogazione dei rimborsi è disposta,
secondo le norme della presente legge, con
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